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I flussi di cassa per l’investimento iniziale 

Il punto di partenza per l’analisi è rappresentato dai flussi di cassa, già avvenuti e previsti, per la costruzione del 

Ponte di Messina e delle opere connesse. Considerato che la decisione di realizzare il Progetto è stata presa dal CIPE 

nell’agosto 2003 e la convenzione di concessione è stata stipulata il 30 dicembre del medesimo anno, sono stati 

considerate le spese avvenute a partire dal 2004. 

Le stime elaborate da Stretto di Messina Spa indicano che la realizzazione del collegamento stabile richiederà una 

spesa complessiva, al netto degli oneri finanziari e fiscali, di 8,0 miliardi di Euro: di questo ammontare, 147,4 

milioni sono già stati spesi. Rimane dunque una spesa di circa 7,9 miliardi di Euro 
(1)

. 

È opportuno innanzitutto definire la spesa per l’investimento di base: si tratta dell’importo per la realizzazione del 

collegamento stabile e di tutte le opere essenziali al suo funzionamento, ad eccezione delle opere di miglioramento 

del sistema dei trasporti, e delle opere di mitigazione e di compensazione.  

Somme specifiche sono infatti previste per la realizzazione delle opere di miglioramento del sistema dei trasporti: 

si tratta di 341,8 milioni di euro destinati alla costruzione del sistema ferroviario locale. L’analisi permetterà di 

valutare se queste opere generano un ritorno economico in grado di giustificare l’investimento. 

Altre somme riguardano le opere di mitigazione e compensazione di esternalità negative: si tratta di 593,7 milioni 

di Euro: l’analisi mostrerà quale rapporto sussista con le esternalità prodotte dall’opera.  

Fonte: CERTeT Bocconi su dati Stretto di Messina spa 

Fonte: CERTeT Bocconi su dati Stretto di Messina spa 2 

TOTALE speso al 2012 da spendere  

INVESTIMENTO TOTALE 8.028.206.601 147.427.062 7.880.779.539 

INVESTIMENTO DI BASE 7.092.721.096 88,3% 

OPERE DI MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DEI TRASPORTI 341.831.136 4,3% 

OPERE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 593.654.369 7,4% 

INVESTIMENTO TOTALE 8.028.206.601 100,0% 



Investimento 

8 miliardi: 
•  6,3 ponte e opere connesse 
•  0,7 collegamenti 
•  0,6 mitigazioni ambientali 
•  0,3 compensazioni locali 



L’investimento di base: dettaglio voci di spesa 
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TOTALE speso al 2012 da spendere  

INVESTIMENTO DI BASE 7.092.721.096 147.427.062 6.945.294.034 

Collegamento stabile       6.376.721.096 121.427.062 6.255.294.034 

sovrastruttura ponte (carpenteria metallica: Italia 
57,13%) 1.756.236.224 0 1.756.236.224 
sovrastruttura ponte (carp.met.: resto del mondo 
43,87%) 589.177.283 0 589.177.283 
cantierizzazioni 136.827.074 0 136.827.074 
opere civili, impianti e oneri sicurezza (*) 2.258.653.512 0 2.258.653.512 
servizi (progettazione, d.l., ecc.) (*) 319.777.261 84.869.385 234.907.876 
acquisizione immobili e risoluzione interferenze 255.023.212 0 255.023.212 
affidamento pmc (*) 162.641.911 18.450.737 144.191.174 
affidamento ma 36.434.090 10.415.940 26.018.150 
imprevisti (**) 143.322.510 0 143.322.510 
fondi per accordi bonari 23.000.000 0 23.000.000 
altre somme 504.089.020 0 504.089.020 
altre prestazioni di servizi (***) 30.539.000 7.691.000 22.848.000 
oneri assicurativi (***) 161.000.000 0 161.000.000 

Cannitello       26.000.000 26.000.000 0 

Affidamento GC 17.160.000 17.160.000 0 
Affidamento PMC 888.477 888.477 0 
Affidamento MA 70.822 70.822 0 
Imprevisti e somme a disposizione 7.880.701 7.880.701 0 

Altri investimenti per opere strettamente funzionali   690.000.000 0 690.000.000 

Raccordo ferroviario V.S.G. - Ponte (****) 350.000.000 0 350.000.000 
Adeguamento gall. Serrazzo (****) 70.000.000 0 70.000.000 
Stazione di Messina Gazzi (*) 250.000.000 0 250.000.000 
Svincolo Curcuraci  (****) 20.000.000 0 20.000.000 

              
(*) Al netto delle spese per miglioramento del trasporto, mitigazioni e compensazioni 
(**) Al netto della quota eccedente il limite di legge 
(***) Non inclusi nel Quadro Economico 
(****) Non in affdamento SdM 



Il profilo temporale dell’investimento 
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Fase di costruzione 

8 anni: 
•877 milioni per la manodopera 

locale 
•una media di 3.000 posti di 

lavoro locali diretti per 8 anni 
•Queste opere hanno un 

moltiplicatore indiretto pari a 
2 addetti indotti per ogni diretto 



L’utilizzo di manodopera locale non occupata 

Analizzando la fattibilità economica dell’opera è necessario valutare il costo economico e non monetario 

sopportato per la costruzione. I due valori possono differire per diversi motivi: parte del costo monetario può 

essere costituito da tributi, che non consumano risorse ma le trasferiscono dall’operatore alla collettività. Allo 

stesso modo, non costituisce un “costo economico” l’utilizzo di risorse altrimenti destinate a rimanere 

improduttive, in quanto non vengono distolte da utilizzi alternativi. Sotto questo profilo non è un costo l’uso di 

impianti inutilizzati o sottoutilizzati o di manodopera che sarebbe rimasta inattiva. 

L’impiego di manodopera disoccupata potrebbe, anzi, costituire un beneficio qualora lo stato di disoccupazione 

producesse effetti negativi sulla salute delle persone o sulla convivenza civile, imponendo di affrontare costi per la 

sanità, l’assistenza sociale  o la sicurezza. 

Sulla base di valutazioni effettuate con l’ausilio della società Stretto di Messina è stato possibile stimare in 877 

milioni di Euro la spesa destinata alla remunerazione di manodopera locale nella fase di costruzione.:. 

Fonte: CERTeT Bocconi su dati Stretto di Messina spa 
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da spendere  % manodopera in loco spesa futura manodopera in loco 

INVESTIMENTO DI BASE 6.945.294.034 12,6% 877.184.189 

Collegamento stabile  di cui:     6.255.294.034   773.395.646 

sovrastruttura ponte (carpenteria metallica: Italia 
57,13%) 1.756.236.224 14,38% 252.529.701 
sovrastruttura ponte (carp.met.: resto del mondo 
43,87%) 589.177.283 14,38% 84.717.967 

cantierizzazioni 136.827.074 15,04% 20.581.279 

opere civili, impianti e oneri sicurezza (*) 2.258.653.512 15,04% 339.742.546 

Cannitello       0   0 

Affidamento GC 0 15,04% 0 

Affidamento PMC 0 15,04% 0 

Affidamento MA 0 15,04% 0 

Imprevisti e somme a disposizione 0 15,04% 0 

Altri investimenti per opere strettamente funzionali   690.000.000   103.788.543 

Raccordo ferroviario V.S.G. – Ponte 350.000.000 15,04% 52.646.362 

Adeguamento gall. Serrazzo 70.000.000 15,04% 10.529.272 

Stazione di Messina Gazzi  250.000.000 15,04% 37.604.545 

Svincolo Curcuraci  20.000.000 15,04% 3.008.364 



Il valore residuo al 2049 

La concessione prevede espressamente l’onere di costruzione di un manufatto che deve essere dimensionato per 

una durata utile di 200 anni: poiché l’analisi nella sua versione attuale abbraccia un arco temporale di 30 anni di 

gestione, pari al 15% della vita utile che il progetto deve garantire, la valutazione del valore economico residuo 

assume una grande rilevanza 
(7)

. 

Utilizzando un criterio di ammortamento costante per il periodo minimo di vita utile pari a 200 anni, il valore 

attuale al 2012 del valore residuo alla fine del periodo di 30 anni (2020-2049) è di 1,2 miliardi di Euro. 

Anche questo approccio è prudenziale: Molte infrastrutture di trasporto hanno in realtà dimostrato che la crescita 

del traffico nel lungo periodo può essere molto maggiore di quella prevista in fase di costruzione (valga per tutte 

l’esempio dell’Autostrada del Sole): in questo caso, il criterio utilizzato sottostimerebbe ampiamente il valore 

residuo. 

Periodo di 

analisi:

30 anni

Vita utile 

residua:

170 anni
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Fonte: CERTeT Bocconi su dati Stretto di Messina spa 

VAN costo totale Valore residuo al 2049 

INVESTIMENTO DI BASE 5.166.406.598 1.229.743.585 



Il traffico di lunga distanza conservato : i tempi 

di viaggio 
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variazione

Lavoro 40,0 38,5 -1,5

Strada 12,1 12,3

Ferrovia 2,8 2,9

Aereo 16,9 15,8

Ro - Ro 8,2 7,5

Turismo 75,8 72,1 -3,7

Strada 26,6 27,0

Ferrovia 9,6 8,3

Aereo 20,7 19,1

Ro - Ro 18,9 17,8

Altri motivi 34,2 31,6 -2,6

Strada 8,4 8,7

Ferrovia 7,7 6,2

Aereo 13,1 12,2

Ro - Ro 5,1 4,5

Totale spstamenti 150,0 142,2 -7,8

Udm: Pax h/10^6

tempo di viaggio 

con  ponte

tempo di viaggio 

senza ponte

Fonte: Sintra 

Se l’apertura del Ponte di Messina avrà limitati effetti sulle percorrenze del traffico conservato di lunga distanza, 

(12 milioni di risparmio su 16 miliardi di Km) non così sarà sui tempi di viaggio: l’eliminazione dell’attraversamento 

dello Stretto con i traghetti sarà infatti in grado di ridurre notevolmente i tempi di viaggio. La tabella mostra i tempi 

di viaggio spesi da tutti i viaggiatori di lunga percorrenza al 2019, tenendo conto dei cambi di modo di trasporto. 

Traffico conservato: milioni di passeggeri ora 

Complessivamente, lo stes-

so numero di viaggiatori 

effettua gli stessi sposta-

menti origine – destinazio-

ne risparmiando 7,8 milioni 

di ore l’anno. (dato 2019) 

Nello scenario programmatico, senza la 

costruzione del Ponte di Messina, si 

calcola che, nel 2019, l’insieme dei 

viaggiatori impiegherà 150 milioni di 

ore per raggiungere le proprie 

destinazioni. 

L’apertura del Ponte consentirà un 

risparmio di tempo per chi viaggia in 

auto e treno. Poiché, però, una parte di 

coloro che avrebbero utilizzato l’aereo o 

la nave sceglieranno di usare l’auto o il 

treno, il tempo complessivamente speso 

su questi mezzi aumenterà. Ciò spiega 

perché il tempo speso da coloro che 

utilizzano l’auto e il treno aumenti in 

alcuni casi con l’apertura del Ponte, 

anziché diminuire. 



Benefici per i viaggiatori di lunga distanza 

1 
 Viaggiatori che si sposterebbero 

comunque sulla lunga distanza 
 

+ auto + treno – aereo 
 

7,8 milioni di ore risparmiate ogni 
anno dai viaggiatori 

 



Benefici per i viaggiatori conservati locali 

2 
Viaggiatori locali che si 
sposterebbero comunque 

 

+ treno + auto – traghetti 
 

339 mila ore risparmiate  
ogni anno  

dai viaggiatori locali 
 



Il traffico merci 
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Fonte: Sintra 

Per quanto concerne il trasporto delle merci, la realizzazione del ponte, in analogia con quanto osservato per i 

passeggeri, determinerà la variazione delle percorrenze e dei tempi di viaggio della domanda conservata e la 

generazione di traffico aggiuntivo.  

Il prospetto sottostante evidenzia la riduzione di entrambe le variabili in riferimento al traffico conservato su lunga 

distanza nel 2019, per un ammontare complessivo di 8,8 milioni di Km e 20,5 milioni di ore. 

In merito al traffico generato su lungo raggio, le stime indicano tempi complessivi di viaggio pari a 3,7 milioni di 

ore e percorrenze di 2,0 milioni di Km, di cui 0,3 su treni combinati e 1,7 su camion, in accesso o egresso dagli 

stessi treni. 

Traffico conservato: milioni di tonnellate ora e milioni di veicoli Km  

variazione variazione

378,0       357,5       20,5-                 1.313,3        1.304,5     8,8-                 

Strada 160,8   146,2      1.308,0    1.295,9   

Ferrovia tradizionale 38,4     36,1         2,3            2,3           

Ferrovia  combinato 38,0     72,5         3,0            6,2           

Ro - Ro 140,8   102,6      

tempo di viaggio 

con  ponte

percorrenze con 

ponte

percorrenze senza 

ponte

tempo di viaggio 

senza ponte

Per quanto riguarda il trasporto locale delle merci, le stime relative al traffico conservato evidenziano una 

riduzione di 0,9 milioni di ore nel 2019 per l’attraversamento dello Stretto. Le percorrenze, seppur con variazione 

della modalità di trasporto (da traghetto a camion), rimangono invece invariate. 

Al traffico generato su scala locale, infine, si riporta la stima di 0,1 milioni di ore complessive di viaggio e di 1,0 

milioni di Km. 

Occorre precisare che le stime relative sia alle distanze, sia ai tempi di viaggio delle merci sono state svolte in 

termini prudenziali; esse costituiscono, dunque, una proxy  restrittiva delle effettive dinamiche future della 

domanda di trasporto interessata dalla realizzazione dello Stretto.  



Benefici per il trasporto merci 

3 
Merci lunga distanza 

 

+ treno + strada – traghetti 
 

20 milioni di ore risparmiate 
 

4 
Merci locali 

 

900.000 ore risparmiate 



Risparmi costi operativi 

5 
Meno traghetti 

 

80 milioni 
ogni anno  

di minori costi  
per il funzionamento dei traghetti 



L’incidenza del tasso di sconto sulla valoriz-

zazione dei benefici delle generazioni future 

15 

Testo esplicativo a 

pagina precedente 



Bilancio dell’analisi costi benefici 

16 Fonte: CERTeT Bocconi su dati Stretto di Messina spa 

Il Valore Attuale Netto Economico (VANE): milioni di Euro  

  VANE  

Costi   

Investimento di base -5.166,4 

Opere di miglioramento del sistema dei trasporti -243,2 

Opere di mitigazione e compensazione -422,1 

Esercizio -705,9 

Manutenzione -278,1 

Esternalità connesse al traffico passeggeri -506,7 

Esternalità connesse al traffico merci -249,2 

Totale -7.571,5 

    

Benefici   

Miglioramento delle condizioni di viaggio per i passeggeri 9.247,8 

Miglioramento delle condizioni di viaggio per le merci 4.060,4 

Mitigazione e compensazione esternalità 422,1 

Riqualificazione urbanistica del waterfront di Messina 188,6 

Riqualificazione ambientale delle aree di cantiere 66,2 

Totale 14.884,2 

    

Valore residuo   

Investimento di base 1.229,7 

Saldo 8.542,4 



Valore attuale dei costi 

VANE  
Periodo costruzione +  30 anni gestione 

 
             Investimenti = 5,7 Miliardi Euro2012  
                    Gestione = 1,1  Miliardi Euro2012  

    Esternalità negative = 0,7 Miliardi di Euro2012 
Totale costi economici = 7,5 Miliardi di Euro2012 



Valore attuale dei benefici 

VANE  
Periodo costruzione +  30 anni gestione 

 
  Benefici passeggeri = 9,2 Miliardi Euro2012   
            Benefici merci = 4,0  Miliardi Euro2012  

      Esternalità positive = 1,7 Miliardi di Euro201 

  Tot. benefici economici = 14,9 Miliardi di Euro2012 

 

Risultato  
+ 8,5 Miliardi di Euro2012 



Costi e benefici 

 non quantificati 
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Costi e benefici non quantificati 

• Attivazione dell’economia nazionale e 

locale 

• Lo sviluppo di Know How 

• Effetti positivi sul turismo 

• Effetto reputazione  

• Modifica dell’ambiente naturale 

20 



Alcune indicazioni  

1 

Separare  

le scelte politiche  

(quale livello di accessibilità per il 

Mezzogiorno e la Sicilia) 

 

da quelle tecniche 

(come realizzarlo) 

 



Project review 

2 

Rivedere il progetto  

infrastruttura snella!  

(Riportare il progetto alla sua  

versione originaria, alleggerendolo) 

e 

considerare realisticamente 

che il ponte è un vantaggio per le 

popolazioni locali 

(e che non servono altre «compensazioni») 



La spesa per le opere di mitigazione e 

compensazione ambientale e sociale 

23 

Si tratta di opere, in prevalenza volte a migliorare aspetti ambientali, che possono avere diversa natura: 

• opere di mitigazione, quando la loro finalità è ridurre le esternalità negative direttamente o indirettamente 

prodotte dalle nuove infrastrutture; rientrano tra queste: il monitoraggio ambientale di area vasta; gli interventi di 

ripascimento, valutati nel maggior onere rispetto alla soluzione più efficiente; le opere di compensazione 

ambientale; l’osservatorio ornitologico delle migrazioni e il fondo economico per le specie ornitiche. 

• opere di natura compensativa, quando la finalità, ambientale territoriale e sociale, non mira a ridurre specifiche 

esternalità negative prodotte dalle nuove infrastrutture e servizi, ma a produrre un beneficio per la collettività, in 

genere locale. Rientrano tra queste: la costruzione di pregio del Centro Direzionale, valutati nel maggior onere 

rispetto alla soluzione più efficiente o gli interventi di miglioramento della viabilità. 

È opportuno computare separatamente il loro costo per non incorrere successivamente nel rischio di un doppio 

conteggio, calcolando tra i costi sia l’intero ammontare delle esternalità negative, sia i costi per le opere finalizzate a 

ridurle, almeno parzialmente, o a compensare con altri benefici la loro produzione 
(5)

.  

La spesa necessaria per la realizzazione di tali opere è di 593,7 milioni di Euro: nessuna spesa è stata finora 

sostenuta. I costi di progettazione specifici sono inclusi nei costi di progettazione complessivi, indicati nel prospetto 

di sintesi dell’investimento base, e pertanto non appaiono nella tabella sottostante. 

Fonte: CERTeT Bocconi su dati Stretto di Messina spa 

TOTALE speso al 2012 da spendere  

OPERE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 593.654.369 0 593.654.369 

Opere compensative affidate GC 0 0 0 

Opere civili, impianti e oneri per opere di mitigazione ambientale e 
compensazione 551.820.492 0 551.820.492 

Servizi per opere di mitigazione ambientale e compensazione 18.701.284 0 18.701.284 

Affidamento PMC per opere di di mitigazione ambientale e compensazione 8.132.593 0 8.132.593 

Opere di mitigazione - somme a disposizione 15.000.000 0 15.000.000 



Promuovere una programmazione generale 

3 

Basta  

studi sul ponte di Messina  

(Non si può valutare la fattibilità 

di un elemento isolato di un sistema) 

ma 

Piano Generale dei Trasporti e  

della Logistica 

(con particolare attenzione  

al Mezzogirono e ai suoi collegamenti) 

QUI COLLOCARE LA DECISIONE DEFINITIVA 


